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IL CASO DEPURATORE

Bresciaoggi

Dalla Provincia giusta decisione
DOTT. PAOLOZATTONI

Egregio direttore, wnei rispondere alla lettera dei rappresentanti di +Europa, dal titolo <<ll sorranismo idrico, un

enore» pubblicata il 4 gennaio su Bresciaoggi. Una lettera demagogica, piena di inesattezze, e che si erge sopra la

wlontà popolare. Si scagliano contro lhpprowzione della mozione Samico da parte del Consiglio provinciale di

Brescia, un atto perfettamente democratico e wtato a maggioranza che prerede, giustamente, che ogni bacino

idrico depuri e scarichi i suoi reflui nei suoi effuenti, che nel caso del lago di Gada è il fiume Mincio. Un concetto

conetto, per eùtare che speculazioni edilizie, mal goremo del tenitorio e poca lungimiranza sugli efietti a lungo

termine , scarichino il problema su altri bacini idricici, causando criticità a comunità e popolazioni già alle prese con

i lonc problemi ambientali. Definiscono tdenor,ela I'ammodemamento della depurazione gardesana, cultura populista,

delegittimazione sistematica degli esperti, sorranismo idrico, inrece di accettare una decisione democratica a

maggionanza dei Comuni che contesta l'approccio decisionale dall'alto e riporta la discussione a lir,ello tenitoriale,

come è giusto che sia. Attaccano la Proùncia dichiarando.di aver maldestramente archiriato il miglior progetto

sancito dall'Università di Brescia (di cui il redattore del progetto è coinlolto direttamente con Acque Bresciane ex

Garda 1), e confermata dai tecnici del Ministero dell'ambiente, falsità assoluta perché il Ministero non ha araallato

nessun progetto, ma ha solo eMdenziato di prestare attenzione alle già presenti criticità del fiume Chiese. lnoltre

accusano la Proùncia di wler spostare i problemi nel tempo, togliendo sei mesi alla gestione, quando tutti sappiamo

benissimo che sono parecchi anni che se ne discute senza soluzione. Aggiungono inoltre !'inadeguatezza

dell'attuale collettore del suolo sul Garda che sarebbe causa di fequenti rilasci di liquame non depurato direttamente

a lago in occasione di forti piogge, quando tutti sanno che il problema non è dowto alle dimensioni del collettore ma

alla mancata suddirisione da parte dei Comuni lacustri delle acque bianche da quelle nere, che sovraccaricherebbero

qualsiasi conduttura se non si inteniene nella separazione delle acque meteoriche, di cui lor signori nemmeno

accennano. Attaccano le Mamme del Chiese che, insieme alla mamme del Garda, sono intenrenute con

determinazione a sostegno delle comunita dei bacini del Garda e del Chiese, che io applaudo. Sostengono

lbpportunità di un Commissario sull'esempio di quanto avrenuto per il ponte di Genora, scordando che il Gada, il

Chiese e le sue popolazioni non sono un Ponte da risolrere, ma una situazione ben dir,ersa. E infine rispolwrano lo

spauracchio della rcttura delle tubaturc sublacuali che portano i reflui a Peschiera, quaMo non esiste minimamente

tale ipotesi di rottura, e se esistesse che le sostituiscano in brcw tempo con altre più tecnologiche. ln breve la

soluzione, nel rispetto della mozione del consigliere Samico a cui ra tutto il mio ringraziamento, può essere risolta

brevemente in soli due modi: sostituire le condotte sublacuali e potenziare il depuratore di Peschiera (soluzione più

economica e veloce) oppure rifare ex noro le condotte ùa tena circumnarigando il lago di Garda, conrcgliando

sempre tutti i tiquami al depuratore di Peschiera e scaricare i reflui &urati nell'efluente naturale del bacino idrico

Garda, che è il fiume Mincio. Erentuali ritadi, d'om in poi, non samnrp doruti a decisioni demrcratiche del Consiglio




